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SETTE GIORNI NELLA REGIONE 

E'possibile debellare I 
il bubbone della mafia 

SALINE - Bloccata almeno per ora la pioggia di licenziamenti individuali 

Domani a Roma nuovi incontri per la Liquichimica 
mentre s'estende la solidarietà con i lavoratori 

CATANZARO — La .setti-
maria passata ha visto ria-
cutizzarsi i g r a u problemi 
calabresi: la precarietà del
la scarsa occupazione esi
stente, l ' inquietudine del 
mondo giovanile, l'esplode
re clamoroso delle conse
guenze dell ' inquinamento 
mafioso. Sono tutt i aspetti 
di una medesima realtà, 
quella di una regione che 
è profondamente malata per
chè al posto del sano svi
luppo e della crescita de
mocratica in questi anni 
ha avuto il sopravvento 
il metodo della confusione, 
della speculazione, dello 
spreco, sostenuto, per altro, 
dalla filosofia del « tutto 
possibile », vera anima della 
corruzione 

La piotesta a Reggio dei 
lavoratori della Liquiclumi-
ca e la loro « marcia » al 
l ' interno della precarietà di 
questa città, sempre più gon
fia di malesseie, hanno ri
proposto il problema urgen
te di dare concretezza a quel 
poco che in questi anni ver
so la Calabria è stato indi
rizzato, in maniera più o 
meno scriteriata. Non più 

! pietismi dunque ma rivendi-
j cazioni da avanzare sulla 
I base di programmi, di im-
I pegni, di scadenze, di dise

gni reali di sviluppo Questa 
esigenza sta avanzando fra 
le forze politiche democra
tiche, le quali, a fatica, ma 
con risultati apprezzab; ' ' . 
alla Regione stanno portan
do avanti il discorso sulla 
«svol ta» richiesta dal PCI 
Per oggi le delegazioni dei 
cinque partit i hanno fissato 
un nuovo appuntamento a 
Cosenza nel corso del quale 
si dovrà stilare il documen
to da inviare alle forze po
litiche nazionali con le ri 
chieste della Regione Cala
bria, da inserire nel nuovo 
programma del governo Lu
nedì si terrà un nuovo in
contro fra ì cinque partit i 
e la giunta, nel corso del 
quale dovrebbero e.s'sere pre
se le decisioni definitive per 
quanto r iguarda gli impegni 
della Regione nelle prossi
me sett imane e nei prossimi 
mesi. 

Il clamoroso arresto del 
diret tore del Consorzio per 
l'area di sviluppo industria
le di Reggio, Renato Mon-

tagneae. intanto, ha postp 
il dito su una piaga E' la 
pi?ga rappresentata dalln 
espansione mafiosa dovuta 
prevalentemente ai sempre 
più robusti legami tra co
sche e potere. l e g a m i che 
sono nati e si vanno sempre 
più consolidando soprattut
to at torno ai f inanziamene 
pubblici 

La situazione si va dun
que aggravando e non è pos
sibile alcun rinvio nella 
creazione di quel vasto mo
vimento di reazione neces
sario per arginare l'infezio
ne mafiosa e portare la de
mocrazia e la tranquilli tà 
nella vita dell ' intera provin
cia di Reggio La manifesta
zione popolare contro la ma
fia fissata per il 12 giugno 
a Taunanova. deve rappre
sentare su questa via una 
tappa decisiva Ma anche la 
Regione, i Comuni, gli 01-
gani dello Stato devono sa 
persi ripiegare su se stessi 
e recidere i legami, bonifi
care i punti infetti Si sa 
ormai che. senza questa azio
ne di ripulsa della mafia, 
per la Calabria non c'è sal
vezza. 

Si sta rivelando un boomerang la manovra ricattatoria di Ur&ini - Ferma e responsabile reazione a una nuova 
grave provocazione contro un dirigente sindacale - La Regione sollecitata ad un'azione più tempestiva e decisa 

REGGIO CALABRIA — La 
azione decisa degli ope.a. 
della Liquichimica. il vasto 
fronte di solidarietà che .v 
e determinato attorno a.la 
lotta per l'occupazione ed .1 
mantenimento degli impegni 
di industrializzazione :n C.t 
labria hanno, sinora. impe 
dito alla direzione di porre 
;n at to la minaccia dei li 
cenziament.. Dopo l'annuii 
ciò del licenziamento « col 
lettivo» non è .stato, inl.u 
ti. ancora dato corso ai .; 
cenziamenti individuali ,a 
stessa azione dell'ammin.-tra-
tore delegato. Uisini. tenden 
te a provocare tensioni >o 
fiali in tutti 1 centri dove 
opera il srruppo I.iquichimica 
(Robassomero, Augusta. T.-
to» si e rilevato un boome 
rang per l'alto senso di re-
sponsabil.tà delle maestrali 
/e che. giustamente, hanno 
visto nelle minacce padro 
nah un tentativo di pressio 
ni nei confronti dei gover
no per ottenere la licenza di 
produzione e commercializza
zione delle bioprote.ne sin 
tetiche. 

Momenti significativi della 
lotti degli operai della Li
quidi unica sono stati la lun 

sa marcia che ha attrav r 
salo i centri occupati da 
Sii.ne a Reggio Calabria. 
l'incontro e la solidarietà a: 
t.va con sii operai delle al 
tre fabbriche del «pacche: 
to Colombo » tutte m cr.si 
e dal.'avvenire incerto, .a 
paiteeipa^ione de,la ch.-°n 
r e g i n a a questa azione ih 
'otta contio un sesto che . 
p:e-td°nte de' consiglio jc 
giona!\ h i definito, giusta 
mente, d: « t.po mafioso • 

Propr.o stamane. in t u f f 
le eh Ose del reggino .-ai i 
letto il documento della coni 
mi.-Mone episcopale olii mon 
do de' lavoio che •->- .-( hi." i 
accanto a. 'avorato". ed «. 
h.ndacat in una lotta i he 
.il piofila unga e. cenameli 
te dura Nonostante '.,\ gi.i 
vita delle mmirco di Uis.n 
ì lavora'on non hanno peiio 
'a calma, i. movime ito ci: 
lotta con senso d re.ipon 
sabihta . 

Dopo la distruzione do!.a 
centrale elett ionica ne. ìe 
parto bioproteine. rivend ci
ta da. «nuclei combattem. 
comunisti <>. un nuovo episo 
dio di provocazione s. è ve
rificato nella notte di v-> 
ne'-di 20 m'i^'C - ' i T t s i i 

«sp.os \o i .-lato co .ocaio 
nel cofano di una « 127 >. d. 
p:o.n.eta del d.unente - n 
dicale della Cid. C'aline.o 
Magnato Contio il vi.e e;> 
-odio inamida to lo li serre 
ter.a provine.ale della Cg.i. 
C\->.. Uiì. dopo .ivei espresso 
anch'» a nome dei lavoratoli 
. i p.u viva so'idar.età a Cal
me o Bagnato. «denuncia .a 
ii.av.ta ci' un attacco «he 
» cuti ibuisee ad alimentare .1 
t ' ma d. incoi ttv/a e di p.iu 
i.i a < in puntano io ior/e 
noni che t i ' , .avoiatori » I. 
'orreno d '.le provoca/oni -
i .evi :. documento de. s..i 
d i . a t . — luigi daa mdebo.i-
'f m >\ ' licito s indacai 
ct.abre.it> o .-p. ige. . m i e 
ad una p u eoe!ente e pu.i 
Un.f a'ione d. lotta» Un 
.nipoitante appuntamento a" 
tende, domani. .un°di a Ko 
ini i.ivor itoli di tutto . 
-liiiipo L quichimica n mi 
n :a : ìf.tt: . 1 eomitato d. 
< «^ordinamento «he, m .ìe 
lata dovrebbe .cere u.i .n-
«ontio con la dno/ione a/ien 
l< i>' Da «iiieli'-iu un ' io i ..t 
voiator> .il attendono il , : 
f r o ufiie.ale d?i minicela'.. 
Lem/ aulenti 

C-mie è ì o ' i i , i f i » ' . . i 

r.unione congiunta delle tre 
commissioni parlamentari . 3a 
n.tà Lavoro ed Industria, .n 
e conc'usa con la riafferma 
/.ione dell'avvio alle proda 
/ioni sperimentali di biopio 
teme sintetiche dei due sta 
fallimenti di Saline e di Sai 
roch alle condizioni preseci 
te dal Consiglio supenoie 
«Iella Sanità S. e anche de: 
to. che dopo le prove di .ni 
pianto, la produzione poti. 
raggiungere le 40 nula to" 
nellate annue che. però 
almeno per un periodo d 
tre anni — non potrànn 
e-icre immesse nei me rea". 
S' ct iene. infatti, che quo 
lo .-ia il periodo minimo p-" 
lo .^volgimento di tutte .e 
prove di l abora to r i e su v.\ 
vie nece.-i.ino per dare tran 
quiihta .sull'ilio delle biopio 
teine sintetiche della mang 
mut.ca amma 'e 

Intanto un impegno p.u 
deciso e stato chiesto a.la 
Regione perche compia, li 
no in fondo, il suo dovere 
nella sorveglianza e nella or 
ganiz/azione da parte del'.» 
L.quichim.ca di tutti quo. 
controlli sili lavoratoli, su.io 
popolazioni esposte e sull'ani 
biente 

Ancora interventi scollegati nel bilancio della Regione 

Inalterati i vecchi indirizzi 
e le scelte degli anni passati 

I comunisti, che nelle commissioni avevano contribuito a sfrondarlo di voci fittizie, si sono astenuti - Verranno 
pagali i salari arretrati ai forestali ma nelle previsioni di spesa si indica una somma di appena tredici miliardi 

REGGIO CALABRIA — De 
mocristiH'.n. socialisti e social-
democratici hanno approvato 
il bilancio della Regione pel
li 1977. il gruppo comunista 
— che nelle diverse commis 
sioni competenti aveva contri
buito a sfrondarlo di voci fit
tizie — si è astenuto perche 
restano inalterati i vecchi in
dirizzi e le scelte imposte 
negli anni scorsi dm singoli 
assessorati, con piani « più 
nennali -> di intervento scolle
gati ed irrealizzabili al punto 
da aver contribuito notevol
mente all'accumulo di un re
siduo passivo di oltre 290 mi
liardi «li lire, in gran parte. 
però, disponibile solo sulla 
ca rhi 

Non c'è. dunque, una regio
ne « ricca ma avara » ma un 
sistema di i>otere che va ino 
dificato rapidamente, una 
mentalità clientelare che non 
regge di fronte alla partico 
rare acutezza dell i crisi eco 
nomica e produttiva «Iella re 
gione- certo — come ha rile 
v i to il compagno loz/.i .ntsr 
venendo sui bilanc.o — cani 
biaie metodi e sceìte di so 
verno non e un f.itto indolore 
perche significa eliminare pri
vilegi. rompere equilibri con 
so'ndati in trenta anni d; ma! 
srovenio Tut to il «Iibittito ha 
«limostrato che occorre, per 
una tale politica, raggiungere 
una nuova unita fra le for/;> 

•lemooratiohe. un rafforza
mento dell'esecutivo con l'in 
.sonmento del PCI. un i rigo 
iosa politic i d: paino e d. pro
grammazione. 

Con rapprov.iz.one del bi 
lanc.o -saranno paga;, : -.ilari 
arretrati dei lavori U T : for*> 
stali, saranno ass.curati per :1 
1377 un milione e :n-v/o d. 
c o r n a t e lavorative pei un un 

I porto complessivo di 41 mi 
[ bardi di lire. Ma che cossi 
| riserva il futuro ai forestali'* 
; Sc-condo .1 documento predi-
' sposto dall 'assessorato all' 
\ agricoltura. le previsioni di 

spesa negli anni '78-'8I alla 
\ « voce » forestazione indicano 
', somme complessive di appena 
! 13 miliardi e duecento milioni 

di lire- ciò, signilica una ca-
i duta verticale dei livelli oc 
' cupazionah (da un milione e 
, mezzo «li giornate lavorative 
' a 70-75 milai con un taglio 
' netto da 13 mila unità ' ad 
! appena settecento. 
i Non si possono creare, in 
I proposito, illusioni facendo 
! credere di poter ottenere il 

resto delle somme necessarie 
' dalla CEE icirca 50 miliardi 
I all 'anno) ^enz.A. poi. ritrovarsi 
I m situazioni esplosive di ten-
, sioni e di lotta. E' certo che 

la forestazione, cosi come è 
• stata fatta finora, non produ 
ì ce ocoup.i/àone e neppure bo-
• schi di legno pregiato* occor

rono nuove scelte, una visio 
• ne di recupero d: vasti terre-
i ni a piscoli e seminativi, in 
; una programmazione comples 
1 si va di intervento in agneoi-
! tura: creando nuov. interessi. 
' nuove fonti di lavoro sarà pos-
I sibile ridurre il numero dei 
l forestali assicurando a tutt i . 
1 con l'occupizione. un avveni-
1 re più certo Di qui la neces-
' sita di a t tuare una svolta 
j qualitativa negli interventi e 
t ne! funzionamento della re-
! gione. di apportare — fin dal 
[ prossimo i n n o — migliora-
i menti sostanziai: nel bilancio 
• che dovrà i.so.rars: ad idee 
! base, a precise 1 noe di svi 
, Iapoo. a strumenti d.versi 
i tcomunità mont ineconiun » 
j di realizzi? one 
' I falsi d. 'emm. toresta/.one 

invasi. industria agricoltura. 
sono destinati «» cadere dinan 
zi a studi seri di migliorameli 
ti fondiari e agrar i , il me
todo della programmazione 
organica consente di vincere 
la guerra dello spreco, di qua
lificare la spesa pubblica, di 
incidere positivamente nel su
peramento delle difficolta e 
della grave crisi che colp.sce 
duramente la Calabria. 

Si eviterà, cosi, di parlare 
di un oleificio gigante, senza 
preoccuparsi, prima o contem
poraneamente. di ammoderna
re ì secolari impianti dell'oh-
veto calabrese: di pensare al 
salumificio e al grande frigo-
macello di Rende, senza at
tuare un seno intervento per 
la zootecnia in Calabria, pur 
sapendo che il progetto carni 
della Cassa sorvola del tutto 
le montagne del Pollino, della 
Sila. dell'Aspromonte. 

«Come non ricordare — ha 
giustamente rilevato il coni 
pagno Iozzi — che il t e rn to 
no calabrese ha 600 nnia etta
ri di pascoli, di prati na tur i l i 
sulla Sila, di circa 200 mila 
et tari di terreni irrigui o ir
rigabili? Si t rat ta di deterrò. 
nare. con il necessiino rigore, 
un processo di sviluppo or 
ganico dell 'agricoltura, con 
nuovi rapporti di produzione. 
con l'associazionismo e la eoo 
perazione: il piano d: svilup 
pò economico delia regione. 
affidato ad un g-uppo di insi
gni professori, diventerà tan
to più valido e realizzabile. 
quanto più at torno ad esso 
stimoleremo il massimo tli 
partecipazione democnt ica . 
di confronto con 'e nostre po
polazioni. 

Nel dib.it*:* o su', b.lancio 
tut t : r grupp. consiliari han

no avuto modo d. r.badile lo 
impegno del Cons.g..o re^io 
naie di stare a fianco deile 
popolazioni, di battersi per 
ottenere il pieno rispetto de 
gli impegni governativi, per 
gli insediamenti industriali in 
Calabria, per il rilancio, uni
tamente ai sindacati, della 
« vertenza Calabna ». 

Da parte dello stesso presi
dente della giunta, il de Fer 
rara, si e addirittura parlato 
della necessità di uno scontro 
con l'attuale governo: la po
litica delle « missioni ». delle 
« gite di lavoro » a Roma, del
le anticamere dei vari mini
steri è s tata measa in crisi 
definitivamente. S: fa appel
lo alle masse popolari dopo 
aver perso credito e fiducia: 
la Regione, dicono gli asses
sori. non può essere il para
fulmine di tutte le lotte ed i 
contrasti sociali. C'è del ve
ro in tale affermazione, ma 
bisognerebbe avere le carte in 
regola, le man: Ubere dagli 
impacci clientela ri. la volontà 
politica di aprire un capitolo 
nuovo, in primo luogo affret
tando ì tempi per quella ope
razione di ampliamento delle 
basi del consenso popolare. 

La piena realizzazione degli 
impegni assunti con l'intesa 
fra i cinque partiti, costitui
sce un rafforzamento del di
scorso unitario, apre la via 
per la definitiva caduta di 
ogni artificiosa discriminazio
ne a sinistra, rafforza po'.it: 
camente e qualitativamente il 
potere esecutivo e la sua ca-
pac.tà di .ntervento nell'in 
te resse generale deile popola 
zioin calabresi. 

Enzo Lacaria 

Operaie dell'Andreae durante una manifestazione a Reggio 

L'incontro di venerdì spostato a data da destinarsi 

Vertenza Andreae 
ancora un rinvio 

La Gepi non è ancora in grado di presentare proposte precise per la salva
guardia dei livelli di occupazione - Il 1° giugno sciopero nel Lametino 

COSENZA — L'incontro governo-sindacati per l'esame del piano di ristrutturazione e di pò 
tenziamento del settore tessile calabrese e, in particolare, delle aziende del gruppo Andreae, e 
stato rinviato a data da destinarsi. L'incontro, come è noto, avrebbe dovuto tenersi venerdì 
-corso predio il ministero del bilancio con la m«dia/ion.- «lei lotlo-ogivia! io «,n Si otti Ev < 
dentomente la CKPI. cui il governo ha affidato il «omp'to «li pieduporre i piano, ancora 
non ò in grado «li presentare pr«ij>>iU' pici in' « iua n mantenimento «leirh attuali livelli o« 

manifestazione lavoratori della Liquichimica 

Dopo lunghe e travagliate trattative risolta la grave crisi al Comune e alla Provincia di Reggio 

Alcune buone ragioni di un vo to d'astensione 
RKC.GIO CALABRIA — Si e 
lilialmente giunti al.a conciu 
> one della ìun_'a e travaglia 
ta crisi al Comune ed alia 
Provincia di Regi.o Calabn » 
sono state elette lo giunte su. 
la base di una intesti poli 
tico programmatica m cu. i! 
partito comunista italiano 
svo'ge un ruolo nuovo e .*•:-
unificativo. L'ob.ettivo di una 
vera e propria maggioranza 
politica «elio assegnava al 
PCI anche importanti compi
ti esecutivi, pur non entran
do nelle giunte» non si e 
potuta raggiungere perche 1:1 
questi mesi M Mtr.a7.0ne ha 
subito sfilacciamomi e prò 
cessi d. detenoramento t ra 
te nelle» forze politiche, per 
cui il part i to comunista ita 
liano ha ritenuto non ci fos 
•sero. oggi, le condizioni poi: 
tiene per u n i asoiinz:one d: 
retta di importanti incarichi 
esecutivi. 

Le due giunte sono state 
elette con l'astensione del 
nostro partito. E" importan
te che un compagno sociali
sta. che per anni ha colla
borato con noi in una giunta 
di sinistra in uno dei più 
grossi comuni del reggino. 
sia stato eletto presidente 
della amministrazione provin
ciale. Particolare significato 
ha, poi, l'elezione di un gio* 
\ a n e sindaco democristiano 
alla guida della città «do
cente dell'istituto di archi
te t tura) che più volte ha avu
to modo di manifestare (an
che nelle brevi dichiarazioni 
•abi to dopo la sua elezione) 
le sue idee democratiche e 
]a « m i n z i o n e di un rappor

to positivo e nuovo con le 
si nut re , con il PCI 

La MJÌuzione a cui si e 
pervenuti non e certo quella 
che necessita 111 questo mo 
mento dr.imm.it.co per la e t 
:a e per la provincia di Ren
aio Calabria: vi sarebbe b:-
soirno di an più elevato ara
do di unita tra le forze poli
tiche e sociali; di governi di 
unità democratica capaci di 
impegnare al massimo livel
lo e pienamente «anche a 
livello di gestione del prò 
gramma » tut te le forze politi
che democratiche in uno sfor
zo tenace e solidale per af
frontare la tempesta che. in 
questo momento, si abbat te 
stilla provincia e la citta di 
Regg.o Calabria 

Il programma 
Più volte abbiamo sotto.1 

r.eato la necessita di que-
( sto salto e. di fronte ad m-
i comprensibili ed impacciate 

posizioni della Democrazia 
Cnstiana abbiamo rilevato, 
che. proprio Regino, aveva 
bisogna di soluzioni più avan
zate. Questo rimane in ogni 
caso l'ob.ettivo su cui lavo 
rare con il movimento, con 
l'iniziativa politica unitaria. 
con la capacità. o*ei. di fare 
applicare fino in fonda il pro
gramma. Importante — in 
ogni caso — è che su questa 
strada dell'unità, oggi si com
piano passi avanti significati
vi su una delle realtà più 
drammatiche e pericolose 
della penisola, dove, tuttora, 

esiste una presenza corposa 
della de.->tra cne e significa 
tivo aver emerzmato con 
nettezza 

Ci sono s ta i , mesi e sett. 
mane estenuanti di t ra t ta t i 
ve. Grandi sono s ta te le dif
ficolta e gli ostacoli da sape 
rare, m primo luo^o nella 
DC ma anche in altri parti
ti. Manovre. le più subdole 
e pericolose, si sono svilup 
paté per impedire che l'in
tesa si raggiungesse. I temi 
della trat tat iva non sono sta
ti raccordati nlla drammati
cità ed all'urgenza dei prò 
blem: della nostra società, ma 
ai bisogni ed alle lotte in
testine della DC «e. spiace 
dirlo, a volte anche in aì tr . 
partiti». Abbiamo potuto con
s ta tare da vicino quanti gua 
3 t i (anche morali» sono sta 
ti provocati dal decrepito si 
sterna di potere democristia 
no, e quanto esso, osrgi. s:a 
d: ostacolo fondamentale per 
affrontare la cnsi e per far 
maturare nuovi processi uni
tari a livello sociale e poli 
tico. Di più: questo sistema 
di potere e un potente agen
te di frammentazione, di rin-
ehiusura corporativa, di di 
sgretrazione. Impedisce o ren
de travagliato e confuso il 
formarsi di un clima nuovo 
tra 1 parti t i democratici, una 
volontà politica unitaria. 

La soluzione cui si è per
venuti non era ne semplice 
né tanto meno scontata, si 
è svolta in queti mesi una 
dura e complessa lotta po
litica. Sono stati sconfitti di
rigenti di quelle forze demo
cristiane che puntavano su 

stolte tper la zuida dei co 
mune che ricordavano gli 
anni più bui e drammatici 
delia città Sono uscite scon
fitte anche quelle forze, e 
non solo della destra fasci 
sta. che puntavano dichiara
tamente allo sfascio, all'as
servimento dei due consensi 
elettivi e che hanno in tal 
senso manovrato fino alla 
fine. 

D. qui 1! livore non solo 
dei missini, ma di alcuni or-
zani di stampa per la solu 
zione a cui si e pervenut:. 
Incomprensibile e invece r. 
Giudizio e l 'atteggiamento d. 
qualche componente demo 
cratica. pai che altro eondi-
7. onata ed irritata da! man 
cato restringimento di alcuni 
obiettivi di parte o di cor 
reme Se non sono prevalse 
le spinte conservatrici, di 
szregatnci che puntavano al 
peggio, crediamo che molto si 
debba all 'attegeiamento re
sponsabile. rigoroso e tenace 
del partito comunista ita
liano. Abbiamo sempre lavo
rato, anche nei momenti p:u 
complessi e delicati, per far 
prevalere una volontà unita
ria. cercando sempre di ri
cucire 1 fili dell'unità che in 
qualche momento si erano 
spezzati. Tut to questo perche 
si-imo fermamente convinti 
che la città non ha bisogno 
di divisioni o lacerazioni, ma 
di unità per affrontare 1 suoi 
problemi e operare un serio 
risanamento. Siamo quindi di 
essere stati interpreti più 
fedeli del travaglio politico. 
ideale, morale dei reggimi 
e di avere affondato, ancora 

• d. più. .e no- 're radi. i ne! 
1 popo'o «li Regg.o. anche 111 
, questi travagliati me.-,. 
i Cred.amo che molti, se an 
' cora non lo fossero, s: .-ono 
> convinti cne Ronzio ha b.so 
' gno dell'appo22.o di una lor 
! za seria, unificanti e rigene 
i ratrice qua! e :: PCI. che 
j sa sempre far prevalere 2'.; 

.nteressi generali della collet 
! tivita ai me--.ch.ni ca.col: di 
I part i to o d: zruppo Le mio 
1 ve amm:n_s:razion: devono 
| cubito mettersi al lavoro 
' c e un arando immobilismo 
1 ed una paralisi DOl:t:eoam 
j ministrati la ciie orma: du 
• rano da! dopo 15 eiuzno e che 
| in questi mesi, sono diven 
, tati pesanti I-a citta e la 
1 provincia r.sc'niano d: rima 
1 nere soffocate sotto :1 peso 
i d: una srave crii: eco io 
. m.co-sociale ciie non ha pre 
1 cedenti «zone interne. .»:ova-
. ni d.sOceup.»t:. L.qu.chimica. 
, Andreae». sotto 1 colpi seri e 
i al limite deha sopportab.l. 'a 
J civile infert. d.iila mafia 
j Avanzano sjrav 1 fer.ome.ni d; 
; disgregaz.one soc.ale. cu . le 

e culturale 

Degenerazione 
Le masse popolari no.i so 

no inattive' reagiscono e lo: 
tano come d.mostrano le v i-
cende di questi giorni. Han
no bisogno d; una guida più 
forte ed autorevole da par te 
della Regione, del Comune 
e della Provincia di Regg.o 
Calabria Bisogna promuove 
re e guidare una nuova • 

Ui.'c sp.ii" t deii.oi r.«tii a d«'..«' 
poi.o'a/.o.: resr_r.ne e «a.a 
Ole.-, s 1 noverilo .11 questa 
.\i-t p".. ' i .1 che ->cd--- .mp' 
. . l i t i :>i-:r.. :.e . i r.cer. .t 
d. ur. .ucor<io projram 
:ii.«;.co 

I-t C.i.aor.a e Re.'gio non 
ii.inno tempo ria ,x\der< I. 
. .-ch:o a.ir.ir.t p.t.. * t ne 
av.mz. un potente orecesso 
detener i;.w> Ur. accordo tra 
. part i i , a .r.el.o nazionale 
pao arresi irlo e ricreare "in 
el.ma d Lduc.a Proolc-nii 
dramma: .e . come quelli de.la 
provine a «i: Reggio Calabr.a 
.:O:Ì p«x-.so \a ron e.-.-ere pre 
.-f'.-v. ne..e "ratt.itivo ira 1 
p.i.-.t. a ..ve .0 nazionale e 
r.t>:i potor io non .ridurre a 
:.i.e pre-*o L*» r.aove ani mi 
:-...-:."a/ion. ti. Rej-no devono 
«i.ire prò'.1 ti. essere A...Ì a' 
:••/.'.'. de. (..mp.i. devono 
tempiere u.i '.ere e pripr.o 
-.1 io di fj.itVa. un colpo d'a 
..« r^pe ' io a passito r.u 
.-ccido. anurie, ad imporre 
:i.i diverso ntervento del go 
verno e de..o stato verso una 
provincia ca-i disastrai.» 

C e bisogno, insieme, di un 
j.-ande sforzo di lavoro e d. 
mobilitazione neli.i azione 
programmatica ed ammim 
1tr.1t.va. una p.u elevata ten 
i.one un. tana , politica ed 
:de.t e A questo fine rite-
...amo che d:vcr*a sempre 
p.u .mpio-c.ndih.le rat:orza 
re ed e.eiarr 1 rapporti pò 
";-ic: tra . partiti, nella ste.i 
s,t .-m.si.a. che a Rezgio ha 
.in comp.to peculiare e de-

a t o 

Enzo Fantò 

cupazionah nelle fabbriche 
Andreae e Montefìbre ( 1500 
lavoratori) localizzate a Ca 
strovillon. in provincia di Co 
senza, e a Regsio Calabria e 
circa la realizzazione d. altre 
industrie, tali dn assicurare 
la occupazione di altri 2mila 
lavoratori. Infatti l'obiettivo 
dei sindacati, su cui anche ;1 
governo nell 'incontro di ve
nerdì 12 magKio ha concorda
to. è di 3.500 occupati nel set
tore; tanti quanti ne preve 
devo il Piano Tessile « Cala
bria Uno ». presentato ami: 
addietro a! CIPE dal gruppo 
Andreae 

Il rinvio deirmcont io dell' 
altro ieri, incontro che dove
va essere risolutivo, ha susci
talo una certa dose di sfidu 
eia e di pessimismo soprattut 
to tra 1 lavoratori. 1 quali da 
circa un anno s tanno lottan 
do per difendere 1! loro posto 
di lavoro, costantemente mi 
nacciato 

' Un sintomo ulteriore dell' 
aggravarsi della condizione d. 
masse di lavoratori sempre 
più vaste, è costituito dalla 
dee sione dei sindacati di prò 
clamare per mercoledì primo 
giugno uno sciopero generale 
di 8 ore in tut to il compren
sorio lametino. dove negli ul
timi tempi s: sono verificati 
massicci licenziamenti 111 o 
gii: settore creando una situa
zione ossa: precaria. Lo scio 
Ix?ro s. concluderà con una 
ziande man.festa/..one previ 
sta 111 matt inata a Lamezia 
Terme. 

Con l'apertura di questa 
vertenza 1 sindacai. :n sostali 
/.A iivc-nd.cano .1 completa 
mento delle numerose opere 
iniziate o da iniziare nel com 
prensono. gran parte delle 
qua'., in'ere.isano la zona :n- • 
du.itriale. allo scopo d: favor. I 
re .« r.pre.nt e .0 sv.luppo d. ! 
tutta l'economia lametma Le ' 
tontropart : pr:nc.pali .ndivi- J 
duale d i : s:nda-at: sono la t 
Ca.i>a per .1 M-zzogiorno e t 
. Xuc.eo Ind.isiz.ale. che an J 

«ora non hanno provveduto ] 
.i...ì covruz:o:ie dell ' incene - . . 
toro. de. raccordo ferrov.ar.o. I 
de'.a d.scarica .-onsor'.'e. del • 
.-"> op-'re strada. , e del . i ca.ia . 
.zzizon»"» de'.'e acque neces • 

s,ir:e a.U zona .ndustr.a.e < 
nonché alla def:n:z.one del'e ' 
aiscziiaz.on. delle aree al.? j 
p ecole -.ndustr.e che ne haii j 
no fatto r.ch.esta. Accanto a | 
t u f o c:o : sindacai: ch.edono ] 
anche la costruz.one dell'in ! 
vaso sul Lume Savuto con a • 
relativa canalizzaz.one :rr. 
gua. la progettaz.one. da par j 
te della comun.tà montana. 1 
dell'.nvaso del P.ano d. St.o. ' 
tra Falerno e Novera Terme | 
se. e la assegna z.one a bra-. ( 
c a n i : e con 'ad.n. poveri del , 
e terre incolte del"."az:enda ' 

Qj:ni .er . d: Nocera Ter.nes-e . 
I. prob'em.i de.l'asseznaz.o ; 

n : delle terre .nco'ie a brar : 
e ani . e comad.n. poveri . 
p^ra.irò e s t i ' a anche af 1 
frontata :n Prov.nca a Co- 1 
s-^nza dai smdiea t : : qu i i : j 
ne hanno investito il prefet- i 
to dr De Can.pora. che e 
staio invitalo a cosi.tu.re. m 
bise alla legge n 199 del 18 
aprile 1950. la commissione 
provine.ale por la concessio
ne de. terreni incolti o mal 
coltivati Questo problemi in 
provine.a d: Cosenza presen 
ta aspett: econom.": e soc.a 
1. as.-a: r..ovanti .n quanto. 
a g.udiz:o de: sindacati, sono 
b-\i -iTm.la gli et tari di terra 
che potrebbero essere distr. 
bui!: a braccianti e contadini. 
g.ovando in questo modo a 
tutta l'agricoltura calabrese. 

Oloferne Carpino 

L'opera 
di Gramsci 
ricordata 
a Cosenza 

COSENZA Con una cei. 
moina semplicissima e nell«> 
stesso tempo corninovi lite 1 
comunisti ti; Cosenza vecchia 
hanno commemora*o :I 40 JUI 
n:versar o della morte d. An
tonio Gramsci 

I«» commemora/ imo e avve 
nuta venerdì sera nella prin
cipale sezione comunista rie! 
c e n t r o storico l» lezioi '-
« G r a n w i . ) appunto, .ntito 
lata al fondatore del nostro 
parti to 

D. frtjnu' ad u'i uditorio 
at tento, formato «la nuziali 
compagni. giovan . donno. 
rappresentanti «ielle forze po
litiche e democratiche e de
gli organismi di quart .ere. il 
compagno Francesco Gaeta 
ni. i-egretar.o della se/ mie. 1 
ha ricordato la Lguia e " 
opera di Gramsci scttol.nf-au 1 
done la grande at tual i tà ; 

« I! pensiero di Granii* 11.1 . 
or .cnta 'o mand. masse ti. la 1 
voratori -- ila affermato t u | 
l'altro .. compagno Gaetam , 
— e per questo oggi p.u di 
.er\ :! suo Osemp.o e la sua I 
lotta < Ostitu.-f 0110 pa ' i .mo j 
n:o di t u f . 1 comunisti, del 
popolo ita!.«ino. d: quanti si | 
battono per ana -ocieta più < 
giusta 1 ; 

Dopo un b-eve « ba*'.'«» ha ] 
cenci uso .. <onip.««no Franco | 
Ambrogio, segretario reg.ona • 
le dei PCI Dopo aver r:per j 
corso lo tappe fondamenta. ! 
della v."a d. Cr.i:n-( . f.no a. j 
:.i -uà morte :n carcere io 1 
l i ra dal fa-e.imo. .. <-omp-« > 
imo Ambioj.o ne n.» i u f o ' I 
neato :".mportan/.i <!<•. ;y>ii i 
-.ero e del ccntr .bJ to a<'"r- j 
m.nante d.110 al.e - . . luppo e ' 
al.a crescita del PCI 1 

«Se 02£i :1 m s - r o p,trt :n — j 
'm detto fra l 'al 'ro .'. co.npa . 
gno Ambroz.o - - e qu^-la ! 
gr.iiide forza ciie lui", t o t o ( 
sciamo non c'è dubb.o che -I 1 
mer.to va n .arsa p.trte a. 
compagno Gramsc. ' 

I !; 

Spezzano 
manifesta 

perché riapra 
la cartiera 

COSENZA - Man.lOùUi/o 
ne sui pioblenu dell'occupa
zione questa sera a S|ie/ 
/ ano Albane.-e Interveirà .. 
«.omiMgno onorevole Fian 
co Ambicelo, segietario re 
gionale del nostro part.to 

La in iii.fe.ita/itme e stata 
piomossa da K'.i min 111 isti a 
/ one popolare di Spezzano 
AMxmoso. con .'adc.s.one d. 
tut te .e for/e poi . tabe de 
mocratiche. per ho.ìecjtaie 
!a riapertura di una piccola 
.ndu.str..i ch.iL-a dal 1969. S. 
t rat ta della cartiei.i di prò 
pr.eta dell'.mpreiiditoie Oscar 
P:r«i t!ie <x«upsiv.« al mo 
monto de.ia chiusura. 35 opo 
rai Questi lavoratori mal 
grado che 1 Isveuner nel 1966 
avesse erogato al P.ro un 
«on t rba to «I. 96 m...om d. 

re. tre ann. p.u t«ird. ven 
ne/o . .«en/a t . tutt . quant ' 

Dae anni fa .n lxi."-e al.a 
eiigo n 2~A. .1 s.tinor P.ro 

n.i ot tenuto un nuovo fman 
zaimento d. 110 m.l.on. d. 
i.re da. mm.stert) «iel.'mdu 
str.a «on r .mptvno a r.opr. 
re a t a r l e r à r.st• ut turare 
'.«/..onda e r prendere la prò 

duzione lì piano d r s t ru t 
tjra/.ione prevedeva una ô  
<up.»/.one comple.ss va di -Ti 
avorator . A t'itt'o^gi mve 

t<- .«• pt-r.-one «s-sunte sono 
so.iant»! 4. «on iiians.oni ini 
prec.s.fe u.entit a cart.era 
e ri.mas'a < omplotamente 

D «).i n /.al.va de.l'ani 
m.n st•.</ <!.'.' ioitiJ!i.i,<> d. 
Spezzane» A.Danese < he il H 
i n . ' . ' o .~<f>r.-o ha proo amn 
•<> ina g. finitila d. .Otta 
::•' torso de.ia qua.e .'.ntera 
;)II;K» .1/ one e scesa .n p:a/ 
za ,i n...<i.Ic.-*ar*' e s. e pò. 
.ncor.tra'a tu . pi»bidente de . 
.,1 J un t i reg.ona.e e l'a.s 
sesiore a.l'.tidustr.a : <ftw 

a loro -. o.ia hanno Im 
por 'o M P ro 111 'ormine d. 
d «t. g.orn. per presentare .. 
p.ar.o d. r.strutturazione 

Da cali 
non mi muovo 

/ ri am>C'/ cfiTiviip ci K 1 
fallii <aftert' che. da qual
che gmrn't. Pietro Arden:.. 
direttore del (» •>rnalv d 
Calabria, e in crisi J da 
m'>r<^i sviluppi delle inda 
pini per il massacro d: 
Tauriamn a. con l'arreco 
del direttore dell'area j**r 
lo srihippo industriale e 
con tutte le implicazioni -v 
rette ed indirette che que 
\t > fatto ita nelt'mdii^rin 
bzzazione delia prormcf: 
di Reggio, lo avrebbero in 
dotto a npen.vfjre MI un su 1 
segreto progetto. parte< 1 
pare alle prossime elczio 
ni regionali e farsi elegge 

'.Indù-
Io fa 

1 e ;> <• fi- e- .s ' tre a, 
-•' in * \ln di' rne 
fare. ion l'aria che tira», 
ai rehhc « on fidato appunto 
i'1'arn-co < imune ,1 diret 
' ,rc de' i> •».-•.alt d. Cala
li ... 

.Se e defiiu'iio il ri]>en 
amento di Arcieri-, ci ra'-

' '/^!o lorrn due che. an 
-Ite f»er la pros* ma legi-
ì.alura. al ;y>sto di as-
essore all'industria dovrà 

rimanere Mallamaci. Ino 
mo die ha già inventato il 
suo luturo slogan eletto 
rale: * Da cali non mi .spo
sta nessuno >. 

• t 
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